
Cabinadi regiaperunavisione
d’insiemedellaportualità

“La pandemiadaCovid-19

haavutoil suoeffettone-

gativo sulleattivitàmarit-

time. Passatala fasecriticaègiunto
il momentodi rimboccarsile mani-

che per recuperareil tempoperdu-

to eintercettarela possibileripresa
dell’economiache già timidamente
emergedagli ultimi dati di traffico”.
Rielettoallaguida degli AgentiMa-

rittimi di Napoli AndreaMastellone,
alla vigilia della Naples Shipping
Week2020,invitaa guardareal fu-

turo senzapaurepuntando,alivello

di categoria,sulla stradadell’unità
d’intenti esuquella capacitàdi fare
sistema che a livello generaleè
l’handicapmaggioredel nostroPa-

ese. “C’è un aspettoassolutamente
peculiarenel mestiere dell’agente
marittimo.Di fattopossiamoessere
consideratii termometridello stato
di salute dell’economiainternazio-

nale. La nostrastessaoperativitàsi

alimentain temporealedellevaria-

zione degli scambi.E i segnali per
i prossimimesi invitanoadessere
incoraggianti”.

In che modo ha impattatola
pandemiasui traffici portuali?

Il contraccolpoèstato variegato
a secondadei porti,delleloro rela-

tive specializzazioniedei settoridi
riferimento. Nel bilancio comples-

sivo della “blue economy”pesae
continuaa pesareprima il bloccoe
ora le limitazioni cui è sottopostoil
compartodelle crociere,particolar-

mente sviluppatoin ItaliaeaNapoli
in particolare.Per gli altri settori si

sta registrando un certo recupero
dei traffici dopoil completoblack out
delle supplychaindovutoall impo-

sizione deilockdownneivari Paesi.
Difficile ipotizzaretempi e modalità
della ripresa, ancheperchédipen-

dono dalle situazioni sanitarievis-

sute dai singolistati.Ad ognimodo,
facendoriferimentoai datidel porto
di Napoli,qualcosasi stamuoven-

do in modopositivosia peril settore
containerche perle rinfuse.

Le misure presedal governo
sonostatesufficientiasostenere
il cluster?

Spiacechelastrategicitàdellalo-

gistica siaemersasolo nelmomen-

to drammaticocheabbiamovissuto.
A livello di categoria molterealtà
hanno trovatobenefici dalleinizia-

tive intrapresesullagestionedella
cassa integrazione straordinaria.
Sul momentosiè riusciti a regge-

re l’impatto della crisi masul lungo
tempo bisogneràverificare in che
modoquesto sforzosi ripercuoterà
suldebito pubblico.Alla finesi tratta
di unequilibriodelicatoesenzauna
robusta ripresadell’economia non

potremodire di avervistola luce in

fondoal tunnel.
Cosa auspicaper un rafforza-

mento delsettore?
C’è un aspetto,credo quello più

interessantedella recente riforma

portuale,che è rimastosostanzial-

mente disatteso.Mi riferisco alla

famosacabinadi regiacentralizzata
chedi fatto è stataconvocatapo-

chissimo e non è riuscitaasor-

tire effetti positivi.Riprendere
dall’esigenzadi una visione
d’insiemedella portualitàita-

liana mi sembraunprimo

passoimportante
per impo-

s t are
u na
p ol i-

tica di
crescita
dellanostra
portualità.So-

prattutto

Andrea Mastellone

alla lucedellerisorsechedovrebbe-

ro essereconvogliatedal Recovery
Fund.

Qualefuturo peril sistemapor-

tuale campano?
L’AdSP siè mossabeneverso il

completamentodelle infrastrutture
cherisulterannostrategicheda qui
al 2030 perpoter competere nel
Mediterraneo.La lunga vicendadel
dragaggiosi èsbloccatasiaa Na-

poli, siaa Salernoenon è pocoper
mettereal sicurola pienaoperatività
dellenostrebanchine.Vi èpoi il ca-

pitolo
delle grandiopere, dallaDar-

sena di LevanteallaSalerno Porta
Ovest. Evitare ulteriori intoppi su
queste ultime, arrivarefinalmenteal
traguardometteràil nostrosistema
portuale,adeguatamentericalibrato
secondole relativespecificitàmer-

ceologiche eoperative
degli scali di Napoli,
Salerno e Castellam-

mare, nella condi-

zione di giocare
la suapartitasulla
scenaglobale.
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